
tire depauperata la famiglia colla profusione 
delle proprie sostanze al pubblico servizio, la 
serenissima repubblica col suddetto dispaccio 
accorda a Giovanni, in benemerenza propria 
e del padre, l’offizio del peso, e l’estimo del 

vino estero , vita di lui durante. ( Racc. D .
Suvr. di Cap. p. 16). Esso co’ suoi figliuoli 
militò pure con 200 uomini a sue spese, 
come da ducale i 5 i5, e come da altra 1578, 
offrì alla repubblica 25 cavalli di sua ragione, 
e due suoi figli per andare contre il Turco.

( Meni. Ms. fam . Gav.)
284. G A V A R D O  Rinaldo I  da Capo- «48®

.  r  Capodi-
distlia, per venticincpie anni fu al servizio spa­
della repubblica di Venezia in cjualità di 
collaterale, segretario , nunzio, ed ambascia­
tore. Con questo titolo portossi al duca di 
Borgogna e lo rimosse dal pensiere di ve­

nire in Italia ; sciolse la lega che aveva fat­
to con Bartolommeo Colleoni da Bergamo, 
e lo affezionò alla repubblica. Ardendo la 
peste passò commissario in Toscana, ove stet­

te lungo tempo al governo dell’ esercito, ed 
a difesa de' fiorentini collegati, acquistando 

molli castelli. Si trasferì più volte nella Sviz-
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